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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE TORINO
C.so Francia 15 TORINO – 011 43 43 181
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	AMICO FRAGILE…2011 (TORINO)
	Settore/Area di intervento
	Settore: EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE 

Area d’intervento: SPORTELLI INFORMATIVI

	Tipologia destinatari
	Persone in difficoltà

Famiglie vulnerabili
Adulti con fabbisogni professionali e formativi

Cooperatori

Enti Socio-Politici


	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	6 posti solo vitto

	N. giovani in servizio civile richiesti
	25
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. 

vol. 

per 

sede

V / 

VA/
  SVA 

IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA

TORINO

CORSO FRANCIA 15

1

SVA

CONSORZIO KAIROS

TORINO

VIA LULLI 8

3

V

CONFCOOPERATIVE PIEMONTE

TORINO

CORSO FRANCIA 329

3

SVA

CONFCOOPERATIVE UNIONE TORINO 3

TORINO

CORSO FRANCIA 15 

2

SVA

COOP BAOBAB

TORINO

VIA SALUZZO 83 E

2

SVA

COOP CHANGE 

TORINO

VIA SILVIO PELLICO 24

1

SVA

COOP ETA BETA

TORINO

VIA LUNGO DORA VOGHERA 22

1

V

GRUPPO ARCO S.C.S.

TORINO

VIA CAPRIOLO 18 

2

V

COOP LIBERITUTTI 4

TORINO

VIA LULLI 8/7

4

SVA

COOP O.R.S.O. 1

TORINO

VIA BOBBIO 21 A

1

SVA

DSTILE SC 

PINEROLO 

VICOLO TERMINE 2

2

SVA

FONDAZIONE C. FEYLES

TORINO

VIA MARIA VITTORIA 38

1

SVA

COOPERATIVA TERZO TEMPO

TORINO

VIA PO, 7

2

SVA



	Descrizione del progetto
	A. SPORTELLI INFORMATIVI E DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE

A.01) GESTIONE OPERATIVA DELLO SPORTELLO

 PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: l’attività si svolge tutto l’anno, dal momento che grazie alla turnazione degli operatori si riesce a presidiare costantemente l’apertura degli sportelli negli orari definiti 

SITUAZIONE ESISTENTE

ATTIVITA’ PREVISTE
Accoglienza continuativa presso lo sportello informativo 

· orario di apertura dello sportello in quanto misura dell’accessibilità del servizio: orario di apertura settimanale medio non superiore alle 25 ore 

· modalità di accesso al servizio: 

la struttura garantisce un accesso telefonico che può avvenire in orario di apertura al pubblico o nei momenti di attività di back office e la possibilità di una comunicazione tramite posta elettronica; 

i colloqui vengono pianificati su appuntamento telefonico rispettando l’agenda dei singoli referenti di area 

la struttura ha un sito web che contiene le informazioni sulle attività e le funzioni svolte e sulle cooperative aderenti

· ha una banca dati non aggiornata in modo tempestivo contenente i servizi e le opportunità disponibili sul territorio; 

ha un archivio di tutti gli utenti che, attraverso la compilazione di un’apposita scheda, hanno dato l’autorizzazione per essere inseriti nel motore di ricerca dello sportello

Gestione del bisogno dell’utenza accolta dallo sportello informativo

· FASE 1: 
accoglienza e diagnosi della domanda per l’90% dei 150 utenti medi potenziali annui, attraverso:

colloqui di prima accoglienza

identificazione dei bisogni di base e delle aspettative

identificazione delle potenzialità e aree di fragilità

· FASE 2:
elaborazione di un progetto personalizzato per il 30% degli utenti che hanno concluso la prima fase, comprensivo di:
potenziamento delle risorse individuali

scelta dei servizi specialistici di cui avvalersi

scelta delle opportunità formative 

individuazione di un referente di percorso che prende in carico l’utente fino al termine del progetto

· FASE 3: 
partecipazione 1 incontro ogni 15 giorni tra referente di percorso e destinatario dell’intervento per la rielaborazione degli stimoli acquisiti e valutare un’eventuale variazione dell’iter intrapreso

· FASE 4: 
strutturazione di 1 incontro di valutazione a fine percorso per verificare l’effettiva acquisizione di strumenti in termini di competenze e professionalità

Gestione delle pratiche finalizzate all’erogazione dei contributi Regionali e Provinciali per: spese di vitto e alloggio; attivazione borse lavoro; voucher spesa

Visibilità e pubblicità del servizio:

· Comunicazione sociale: azioni mirate rivolte alla cittadinanza di promozione e sensibilizzazione delle attività di accompagnamento sociale attraverso 

· l’organizzazione di 2 momenti all’anno di promozione delle attività svolte dalle cooperative

· 1 incontro ogni bimestre con i cittadini delle varie circoscrizioni della città

· Aggiornamento quotidiano della modulistica e delle bacheche informative all’interno degli sportelli informativi 

A.O1.1 accoglienza continuativa

Gli operatori, per facilitare l’accesso allo sportello delle diverse persone, intendono riorganizzare degli orari di apertura dello sportello informativo in modo da garantire il funzionamento del servizio dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Gli operatori del servizio continueranno a rispondere al telefono durante tutto l’orario di apertura dello sportello e nei momenti di gestione delle attività di back office  

Gli operatori del servizio garantiranno la lettura giornaliera di tutti i messaggi ricevuti sulla casella di posta elettronica dedicata al servizio e a rispondere agli stessi nell’arco delle successive 48-72 ore

A.01.2 gestione del bisogno dell’utenza

Fase1

Per aumentare al 95% la percentuale degli utenti che portano a termine il percorso della prima fase, gli operatori addetti, ad integrazione delle attività già garantite all’interno dello sportello:

COLLOQUI DI PRIMA ACCOGLIENZA

IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI DI BASE E DELLE ASPETTATIVE

IDENTIFICAZIONE DELLE POTENZIALITÀ E AREE DI FRAGILITÀ

attiveranno uno specifico lavoro di counselling finalizzato al rinforzo della motivazione della persona
Per tale attività verrà dedicata 1 ora in più al rapporto diretto con l’utente.

Fase2

Per aumentare al 40% la percentuale degli utenti che portano a termine l’intero percorso, gli operatori addetti, ad integrazione delle attività già garantite all’interno dello sportello, sia nella fase 2:

POTENZIAMENTO DELLE RISORSE INDIVIDUALI

SCELTA DEI SERVIZI SPECIALISTICI DI CUI AVVALERSI

SCELTA DELLE OPPORTUNITÀ FORMATIVE 

INDIVIDUAZIONE DI UN REFERENTE DI PERCORSO CHE PRENDE IN CARICO L’UTENTE FINO AL TERMINE DEL PROGETTO

sia nella FASE 3:

1 incontro ogni 15 giorni tra il referente di percorso e il destinatario dell’intervento per la rielaborazione degli stimoli acquisiti e valutare un’eventuale variazione dell’iter intrapreso

attiveranno uno specifico lavoro di counselling finalizzato al rinforzo della motivazione della persona.

Per tale attività verranno dedicate 3 ore in più al rapporto diretto con l’utente, oltre ad un contatto telefonico settimanale.

A.01.3 gestione delle pratiche

Gli operatori del servizio predisporranno una specifica scheda informatizzata nella quale verranno riportati i dati personali per ogni nuovo accesso e quelli riferiti al nuovo servizio offerto.

Ad ogni nuovo accesso/attivazione di un nuovo servizio gli operatori del servizio compileranno la suddetta scheda

Tale data base servirà per mettere in rete le domande e le risorse disponibili.

A.01.4 visibilità e pubblicità del servizio

Gli operatori continueranno a verificare in modo costante e sistematico le opportunità offerte dal territorio tenendo contatti telefonici e via posta elettronica con le principali realtà presenti nella circoscrizione (sia provenienti da reti istituzionali sia dal privato sociale), utilizzando, laddove disponibile, la comunicazione via mail con utenti e operatori di altri sportelli per segnalare le iniziative e opportunità presenti che coinvolgono gli utenti potenziali fruitori dei servizi. Avranno altresì il compito di studiare, in collaborazione con le agenzie specializzate, la strategia comunicativa ritenuta più adeguata.

Aggiorneranno sistematicamente la pagina del proprio sito web dedicata allo sportello informativo, la modulistica e le bacheche informative all’interno degli sportelli informativi; organizzeranno 3 momenti all’anno di promozione delle attività svolte dalle cooperative.

A.02) ATTIVITÀ DI EMPOWERMENT E ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: si svolge da settembre a giugno periodo che coincide con la disponibilità dei formatori a erogare le docenze e con l’apertura della maggior parte delle aziende collocate nel territorio di riferimento

SITUAZIONE ESISTENTE

ATTIVITA’ PREVISTE
Orientamento e accompagnamento al lavoro 

· Mappatura delle risorse/opportunità offerte dal territorio effettuata in maniera sistematica quotidianamente

· aggiornamento della banca dati delle opportunità territoriali effettuata in maniera sistematica 2 volte alla settimana

· Il 70% (105 destinatari) dei 150 utenti medi potenziali annui sono coinvolti in percorsi di accompagnamento al lavoro quali tirocini lavorativi, corsi di formazione professionali e borse lavoro

· Viene fissato 1 incontro di verifica finale dell’esperienza formativa/lavorativa tra referente di percorso e destinatario dell’intervento

· Settimanalmente vengono monitorate le giornate di presenza, gli orari, il coinvolgimento e l’impegno continuativo degli utenti 

· Conclusione dell’esperienza formativa/lavorativa:

· Oggi il 40% (42 utenti) dei destinatari coinvolti in percorsi propedeutici al lavoro conclude l’esperienza formativa intrapresa

·  il 10% di coloro che hanno concluso con successo il percorso viene effettivamente inserito nel mondo del lavoro

Visibilità e pubblicità del servizio 

· Organizzazione di 1 incontro di informazione  sulle opportunità/ risorse presenti sul territorio ogni bimestre organizzato presso gli spazi disponibili presso gli sportelli

· Organizzazione di 1 convegno di approfondimento su un tema specifico individuato ogni anno

A.O2.1 mappatura delle risorse

Gli operatori continueranno a verificare in modo costante e sistematico le opportunità offerte dal territorio tenendo contatti telefonici e via posta elettronica con le principali realtà presenti nella circoscrizione (sia provenienti da reti istituzionali sia dal privato sociale), utilizzando, laddove disponibile, la comunicazione via mail con utenti e operatori di altri sportelli per segnalare le iniziative e opportunità presenti che coinvolgono gli utenti potenziali fruitori dei servizi
A.02.2 aggiornamento della banca dati

Gli operatori del servizio inseriranno i dati all’interno di un apposito data base informatico all’interno del quale sono catalogate tutte le realtà in con cui il servizio collabora a vario titolo contenente indirizzi recapiti telefonici personale di riferimento e referenti d’area 

Ad ogni nuovo contatto gli operatori del servizio compileranno l’apposito programma

A.02.3 coinvolgimento dell’utenza in percorsi di accompagnamento al lavoro

Gli operatori cercheranno di coinvolgere un crescente numero di utenti (+10% rispetto agli attuali seguiti) in percorsi dedicati nello specifico all’accompagnamento al lavoro e, in particolare, in tirocini lavorativi, corsi di formazione professionale e borse lavoro. Si cercherà, infatti, di rendere la struttura di tali percorsi sempre più vicina alle reali esigenze sia del mondo del lavoro sia degli stessi utenti che risultano portatori di un proprio bagaglio di competenze.

In particolare il servizio si articola in:

· L'analisi della domanda dell'utente e del tipo di problematica da affrontare. 

· La valutazione, alla luce dell'analisi svolta, dell'effettiva spendibilità professionale dell'utente, eventualmente anche grazie al supporto di altri servizi. 

· Il sostegno in forma individuale o collettiva allo sviluppo di capacità di ricerca attiva del lavoro: redazione del curriculum vitae, analisi delle inserzioni a mezzo stampa e delle offerte di lavoro, preparazione di un colloquio di selezione. 

· Il sostegno nella definizione, attuazione e monitoraggio di un piano d'azione coerente e realistico finalizzato alla ricerca attiva del lavoro. 

· Il tutoraggio all'inserimento lavorativo per favorire l'adattamento al ruolo nel contesto organizzativo e produttivo di riferimento.

A.02.4 monitoraggio e verifica dell’esperienza

La sola verifica finale dell’esperienza spesso non riesce ad intervenire tempestivamente  sui principali fattori di dispersione dalla partecipazione al corso che possono essere identificati in : mancanza di impegno e/o timore per esiti negativi, motivi legati alla propria condizione familiare/personale di difficoltà e disagio, estrema insoddisfazione del corso, tensioni con docenti e/o compagni, tempi di lavoro non compatibili con i tempi del corso, reiscrizione a scuola.

L’introduzione di un secondo momento di monitoraggio intermedio permetterebbe agli operatori di intervenire in tempo reale per prevenire eventuali momenti di difficoltà da parte dell’utenza

A.02.5 monitoraggio delle presenze, degli orari e dell’impegno

Il beneficiario del percorso compilerà all’inizio del corso una scheda di accoglienza in formato standard contenente: 

· dati anagrafici (dati personali, residenza, domicilio, telefono);

· dati amministrativi (assolvimento obbligo formativo e stato occupazionale ecc.); 

· dati curricolari dell'utente (titolo di studio, esperienze di lavoro, competenze acquisite, propensioni, disponibilità ecc.); 

· nome e cognome dell'operatore, luogo, ora e data del colloquio inserita in banca dati informatizzata. 

Nelle prime giornate di corso verrà compilata una scheda rilevazione del bisogno in formato standard (che può rappresentare un'ulteriore sezione della scheda di accoglienza) contenente: 

· rilevazione delle aspettative riferite al corso da parte dell’utente;  
· informazioni relative al referente di percorso/ente di riferimento/ docenti del corso (denominazione, indirizzo, telefono, fax, e-mail della struttura cui eventualmente viene indirizzato l'utente) e tematiche trattate nel corso con indicazioni del docente. 
Si prevede un contatto telefonico costante per presidiare eventuali assenze non giustificate nelle presenze. 

A02.6 conclusione dell’esperienza formativa

Gli operatori rilasceranno un  attestato o una qualifica al termine del percorso  a seconda di quanto previsto dalla tipologia di corso. I referenti di corso pianificheranno le richieste di invio di contatto cioè segnalazioni di interesse inviate sia ai datori di lavoro  che hanno dato la propria disponibilità sia dai datori di lavoro per i propri candidati, al fine di poter ottimizzare l’incontro di domanda e offerta e fornire una prospettiva concreta di continuità al termine del corso

Al matching tra domanda e offerta fanno seguito, in alcuni casi, gli inserimenti nel contesto lavorativo. Trattandosi di persone in difficoltà, spesso l’inserimento immediatamente successivo alla conclusione dell’iter formativo avviene in un contesto lavorativo “protetto” quale quello offerto dalle cooperative sociali di tipo B che hanno come mission la ex art. 4 legge 381/91 

A02.7 visibilità e pubblicità del servizio

Gli operatori per aumentare la visibilità e fruibilità dei servizi resi organizzano incontri  regolarmente nelle sale disponibili  presso gli stessi sportelli che permettono di far conoscere lo sportello alla comunità e rendere maggiore diffusione alle iniziative promosse. L’aumento della frequenza degli incontri garantirà la maggiore capillarità  delle informazioni/ azioni.

Di anno in anno verranno individuati dai referenti di area e dai coordinatori dei temi specifici su cui la struttura intende sviluppare azioni mirate e innovative. La creazione di un momento di informazione e divulgazione aggiuntivo permette di focalizzarsi su differenti tematiche all’anno e /o di dare ulteriore occasione di approfondimento alla materia specifica individuata.
A.03 FORMAZIONE E PROGETTAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INNOVATIVI

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: si svolge da settembre a giugno periodo che coincide con la disponibilità dei formatori a erogare le docenze e con l’apertura della maggior parte delle aziende collocate nel territorio di riferimento

SITUAZIONE ESISTENTE

ATTIVITA’ PREVISTE
· partecipazione ad 1 occasione formativa all’anno di scambio, confronto e crescita di competenze per tutti gli operatori impegnati nello sportello

· coinvolgimento del personale in 1 percorso di formazione continua ogni 2 anni, in modo da fidelizzare l’operatore e ridurre l’elevato turnover del personale impiegato

· partecipazione a 1 incontro ogni 15 giorni di pianificazione, coordinamento, individuazione di soluzioni e strategie comuni

· partecipazione a 1 incontro mensile di supervisione dell’equipe di lavoro
· organizzazione di 1 incontro ogni bimestre finalizzato a

sviluppare nuove progettualità  e potenziare l’Interconnessione tra professionalità dedicate a informazione e primo orientamento e professionalità dedicate a valutazione e presa in carico nuove occasioni formative 

A.03.a formazione e aggiornamento degli operatori

A.03.a.1 formazione trasversale a tutti gli operatori dello sportello rivolta alla crescita e allo scambio di esperienze e alla lettura di competenze finalizzata a motivare gli operatori, contestualizzare le loro capacità, potenziare gli interessi individuali, individuare prassi e modalità lavorative condivise e strutturate in modo flessibile, verificare l’impatto dell’ambiente di lavoro sulle proprie competenze,  migliorare il proprio stile di lavoro in funzione di quello altrui.

A.03.a.2 formazione specifica legata alle singole professionalità degli operatori finalizzata a:

· potenziare gli strumenti tecnico operativi e quelli relazionali di ogni singola risorsa dello sportello 

· valutare le proprie criticità per parametrare i propri obiettivi professionali in maniera realistica

A.03.a.3 partecipazione alla formazione continua

I percorsi di formazione continua sono finalizzati a ridurre le differenze nella qualità di vita e nella prosperità esistenti fra regioni europee e fra Stati membri, e servono dunque a incentivare la coesione sociale ed economica. 

Mirano in generale ad incentivare l'occupazione nell'UE, aiutando gli Stati membri a preparare al meglio la forza lavoro e le aziende di fronte alle nuove sfide globali. Ed è per questo motivo che i corsi Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) di solito si riferiscono a figure professionali ampiamente spendibili nel mondo del lavoro, favorendo l'acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico-professionali e creando tecnici superiori capaci di essere impegnati nell'innovazione dei processi e dei prodotti. 

A.03.b riunioni dell’equipe di lavoro

 A.03.b. 1 riunioni di pianificazione e coordinamento

la partecipazione agli incontri di coordinamento e pianificazione del servizio permette un’attenta analisi delle dinamiche del gruppo di lavoro e un loro lettura in termini di efficacia, efficienza e qualità in termini di raggiungimento degli obiettivi lavorativi che l’equipe dello sportello si propone. Aumentare la frequenza degli incontri permette di agire con celerità attuando azioni correttive, laddove una strategia non ha avuto buon esito, e introdurre buone prassi di comportamento, oltre che definire nuove progettualità future.

A.03.b. 2 riunioni di supervisione

La supervisione permette di identificare nel gruppo un punto di riferimento nei momenti di difficoltà (siano essi la relazione con un particolare utente, la gestione di un carico di lavoro eccessivo, l’affrontare una mansione per cui non ci si sente sufficientemente preparati). Il gruppo istituzionale viene quindi “utilizzato” come contenitore delle proprie ansie e come strumento di feed back rispetto alla messa in atto di strategie specifiche. Risulta fondamentale presidiare la presenza a tali riunioni strutturate per poter continuamente tenere un contatto con la propria sfera emotiva e con la capacità di rielaborazione positiva degli stimoli esterni

A.03.c progettazione di percorsi formativi innovativi

 Al fine di poter sviluppare nuovi percorsi formativi è necessario mantenere tra gli operatori uno scambio permanente di esperienze e buone prassi.  

Si profila la necessità di creare un modello di rete permanente attraverso il quale i referenti di aree differenti possano condividere il medesimo approccio e la medesima scala di valori sui crediti formativi, sui percorsi, sulle mappe di competenza, sulle esperienze realizzate e prodotte.  
B. PROGETTAZIONE DI SERVIZI E PERCORSI FORMATIVI

SITUAZIONE ESISTENTE
CONFCOOPERATIVE PIEMONTE

E’ la principale organizzazione, giuridicamente riconosciuta, di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo e delle imprese sociali. 

Opera per:

· la tutela e la rappresentanza di tutte le cooperative associate dei diversi settori di appartenenza (agricolo, edilizio abitativo, produzione e lavoro, cultura e tempo libero, solidarietà sociale, consumo) presso gli Enti locali e le Istituzioni, sostenendone gli interessi generali e la funzione economica e sociale della cooperazione 

· la promozione del movimento cooperativo e dei valori che lo animano 

· l’assistenza tecnica, amministrativa, legislativa, sindacale e finanziaria delle cooperative associate 

· la vigilanza sulle cooperative associate attraverso lo strumento della revisione.

CONFCOOPERATIVE TORINO

Riunisce complessivamente 426 cooperative ed a livello provinciale impiega 9.052 persone, il 30,08% di tutti i lavoratori occupati presso le cooperative aderenti a Confcooperative in Piemonte. Di questi, ben 4923 lavoratori  sono impegnati in cooperative sociali che hanno lo scopo di perseguire:

· l’interesse generale della comunità

· la promozione umana e l’integrazione dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio – sanitari – educativi

· Lo svolgimento di attività diverse: agricole, industriali, commerciali o di servizi, finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 

IL NODO consorzio società cooperativa sociale:

· gestisce progetti relativi alla valorizzazione delle risorse umane nell’ambito di programmi di ricerca e sviluppo,  programmi di iniziative comunitarie, nazionali regionali e provinciali: gestione di servizi di tutoraggio, assistenza e consulenza al sostegno e creazione di imprese cooperative, servizi di assistenza alle imprese cooperative e lavoratori per favorire l’incontro tra domanda e offerta del mercato del lavoro; 

·  promuove e realizza nei confronti degli associati - anche con il concorso degli enti pubblici, delle associazioni di categoria o professionali e delle imprese pubbliche e private e di solidarietà sociale  percorsi di orientamento professionale, stage e tirocini sul lavoro; convegni e seminari; gestire attività educative di formazione ed addestramento, volte a stimolare ed accrescere la coscienza cooperativistica nonché specifiche competenze e professionalità dei soci e di quanti partecipano all'attività delle cooperative;

· presta servizi per l’innovazione tecnologica, gestionale e organizzativa alle imprese cooperative e non; 

· presta servizi relativi alla promozione, attivazione e realizzazione di reti transnazionali tra agenzie formative, università, istituti scolastici, centri di formazione professionale, imprese finalizzate al trasferimento di know-out, scambio di operatori della formazione, allievi e personale della funzione pubblica;

· organizza osservatori finalizzati a supportare enti, istituzioni, privati nazionali e non nel monitoraggio della realtà economica e sociale in rapporto a specifiche problematiche anche di settore;

· promuove studi e ricerche e sviluppa tecniche di intervento sulle strutture sociali e sulle organizzazioni produttive per una migliore gestione ed organizzazione dei compiti e dei ruoli, della leadership e della qualità delle relazioni tra le persone, gruppi di lavoro, istituzioni e comunità allargata;

· gestisce e realizza progetti europei.

TERZO TEMPO

Terzo Tempo opera in contesti educativi, culturali e sportivi portando una metodologia centrata sulla creazione di un contesto relazionale che tende al soddisfacimento emotivo dei soggetti interessati e allo sviluppo del potenziale, consentendo a ciascuno di agire il proprio progetto di vita.

Il lavoro è teso a sostenere la persona nel potenziamento della propria autostima affinché, con maggiore consapevolezza di sé e del proprio progetto, possa creare o fortificare i legami sociali, rendendo necessaria la sua appartenenza alla comunità. La cooperativa è dotata di un ufficio di coordinamento e di progettazione che svolge puntuali attività di monitoraggio nei servizi utilizzando strumenti quali riunioni periodiche, osservazioni interne, riunioni d’equipe, di coordinamento e di supervisione. Inoltre, propone moduli formativi di approfondimento e di aggiornamento allo scopo di aumentare le competenze e i saperi. 

CHANGE

La cooperativa Change eroga un servizio di counselling. Il counselling è un particolare tipo di relazione, utilizzabile in tutti i contesti organizzativi (ASL, scuola, servizi sociali, ospedali, aziende, organizzazioni del privato sociale…), per raggiungere i seguenti obiettivi:

· aiutare le persone a fronteggiare situazioni difficili, eventi traumatici, momenti di sofferenza

· orientare e supportare le persone coinvolte in processi decisionali e di scelta

· informare adeguatamente le persone all'interno di contesti personali e professionali che creano tensione o difficoltà.

Gli obiettivi sono raggiunti attraverso una metodologia che rende la persona il più possibile attiva, senza sovrapporsi, ma anzi valorizzando al massimo le risorse presenti o attivabili, attraverso l'ascolto attivo e la comunicazione strategica.

La Cooperativa è contemporaneamente un luogo in cui si preparano i professionisti counsellor con appositi corsi di formazione e un luogo in cui si progettano e si realizzano servizi di counselling per utenze adulte o per adolescenti nel caso delle scuole, come genitori di bambini disabili, genitori di bambini nati pre-termine, studenti, parenti di persone con malattie croniche invalidanti etc. 

Inoltre la cooperativa Change è anche una piccola casa editrice che promuove eventi culturali e pubblica testi e riviste sulla cultura del counselling e della corretta e professionale comunicazione.

FEYLES

La Fondazione “C. Feyles”, Centro Studi e Formazione, organizza corsi di formazione per:

· le persone/figure professionali che accompagnano altri nel loro ciclo di vita;

· le persone che ritengono un valore fornire aiuto ad altri (il mondo del volontariato);

· le persone che desiderano crescere nell’esercizio del loro ruolo all’interno delle organizzazione;

· le persone sensibili alle tematiche etiche più specifiche del contesto dei servizi e più in generale di attualità;

· la ricerca e lo sviluppo di una cultura delle buone prassi in campo formativo.

La Fondazione ha iniziato un ampliamento delle proprie attività di formazione, con particolare attenzione alle esigenze formative degli operatori sociali impegnati nel fronteggiare il fenomeno delle nuove povertà. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: si svolge da settembre a giugno periodo che coincide con la disponibilità dei formatori a erogare le docenze e con l’apertura della maggior parte delle aziende collocate nel territorio di riferimento

ATTIVITA’ PREVISTE
B.01.a ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TEMA DELLA RESPONSABILITA’ SOCIALE DELLE IMPRESE
B.01.a.1 organizzazione di un seminario sul tema della responsabilità sociale delle imprese rivolta a tutte le imprese che operano sul territorio regionale e nello specifico nella città di Torino, in collaborazione con Confcooperative Piemonte.

B.01.a.2 raccolta di manifestazioni di interesse delle imprese alla partecipazione al progetto finalizzato all’inserimento al lavoro di almeno 1 persona a rischio di vulnerabilità sociale che si è rivolta ad uno degli sportelli informativi e di accompagnamento sociale territoriali, in collaborazione con Confcooperative Piemonte 

B.01.a.3 analisi e sistematizzazione scientifica dell’esperienza delle imprese sociali torinesi impegnate nel progetto a sostegno delle diverse forme di vulnerabilità sociale, in collaborazione con Confcooperative Piemonte e l’Osservatorio della Camera di Commercio di Torino
B.01.b SCAMBIO DI ESPERIENZE CON ALTRE REGIONI ITALIANE E PAESI ESTERI

B.01.b.1 Organizzazione di visite dei rappresentanti delle imprese sociali presso la/e struttura/e delle Regioni e/o Paesi Esteri con la/e quali realizzare il gemellaggio in collaborazione con Confcooperative Piemonte
B.01.b.2 Redazione di protocolli d’intesa, comprendenti le modalità di collaborazione (fisica e virtuale), per il continuo scambio di informazione e esperienze e la realizzazione di progetti in comune nel futuro in collaborazione con Confcooperative Piemonte
B.01.b.3 Visita dei partner alle imprese sociali torinesi 

B.01.b.4 Elaborazione di almeno 1 progetto in comune da sottoporre a finanziamento da parte della Regione Piemonte o altri enti competenti ed interessati in collaborazione con Confcooperative Piemonte.
B.01.c  CREAZIONE DI IMPRESA

B.01.c.1 sostegno alle imprese che dovessero intendere sviluppare piani di espansione delle attività finalizzati all’inserimento permanente di giovani beneficiari attraverso:
· la formazione da parte di esperti per migliorare la produttività e la qualità dei prodotti

· l’aiuto tecnico per la ricerca di specifici bandi di finanziamento provinciali e/o regionali e successiva predisposizione delle relative domande  per le imprese 

B.01.c.2 sostegno ai disoccupati che si sono rivolti ad uno degli sportelli informativi e di accompagnamento sociale territoriali che volessero continuare l’esperienza lavorativa avviando una nuova attività imprenditoriale sotto forma di cooperativa, attraverso:

· Colloqui individuali con gli interessati con l’appoggio del personale delle cooperative, per identificare la propensione alla creazione di attività imprenditoriali, stimolarne l’interesse concreto e verificare se nell’ambito familiare e cittadino possano essere coinvolte altre persone nella creazione dell’impresa
· Organizzazione di un seminario formativo pre-imprenditoriale sull’impresa e sull’impresa sociale per almeno 40 giovani, di cui almeno la metà appartenenti ai gruppi beneficiari del progetto e verifica dell’interesse a continuare il percorso progettuale
· La preparazione dei piani d’impresa, che prevedono anche il sostegno allo start up da parte del progetto attraverso: i fondi regionali specifici, l’aiuto tecnico, legale e finanziario alle imprese, anche attraverso l’utilizzazione del fondo di garanzia per l’accensione del credito necessario all’investimento, l’assistenza tecnica all’impresa da parte di esperti di Confcooperative, l’aiuto del personale delle cooperative, nel monitoraggio dell’esperienza lavorativa dei gruppi beneficiari coinvolti
PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: si svolge da settembre a giugno periodo che coincide con la disponibilità dei formatori a erogare le docenze e con l’apertura della maggior parte delle aziende collocate nel territorio di riferimento

ATTIVITA’ PREVISTE
B.02 ATTIVITA’ FORMATIVA RIVOLTA A PERSONE IN SITUAZIONE DI VULNERABILITA’ SOCIALE

Attraverso questi percorsi formativi per l’autoimprenditorialità, gli operatori intendono offrire ai corsisti l’opportunità di acquisire motivazioni, competenze e capacità di intraprendere un’attività di lavoro autonoma, partendo dallo sviluppo di un’idea di impresa.   
Il percorso formativo per l’autoimprenditorialità si caratterizza come esperienza formativa innovativa e di supporto – mediante servizi specialistici – per l’acquisizione di competenze volte a favorire lo sviluppo di una ben precisa idea imprenditoriale, che permetta alla persona di passare dal sistema della formazione e della ricerca a quello del lavoro autonomo.  

Gli operatori avranno pertanto il compito di selezionare le persone interessate sulla base della condivisione della stessa idea imprenditoriale
PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA: si svolge da settembre a giugno periodo che coincide con la disponibilità dei formatori a erogare le docenze e con l’apertura della maggior parte delle aziende collocate nel territorio di riferimento

ATTIVITA’ PREVISTE
B.03 ATTIVITA’ FORMATIVA RIVOLTA AL PERSONALE PROFESSIONALE CHE OPERA IN TUTTE LE SITUAZIONI DI VULNERABILITA’ SOCIALE

Attraverso questi percorsi formativi si intendono fornire agli operatori sociali solidi strumenti per interpretare e contribuire a ridurre l’evidente divario esistente tra la domanda e l’offerta di servizi adeguati, ricercando nuove forme di programmazione, coordinamento e valutazione delle diverse politiche sociali messe in atto, anche attraverso la costruzione di contenuti e modelli formativi condivisi tra le diverse agenzie formative del territorio. La formazione riguarderà nello specifico i seguenti temi:

· il passaggio dal welfare-state al welfare di comunità ovvero la responsabilizzazione – attribuzione di un ruolo - della comunità nella presa in carico dei “bisogni” espressi dal territorio.

· La sussidiarietà. 

· L’analisi della situazione locale rispetto alle applicazioni attuate ed attuabili. 

· Il ruolo del pubblico, ruolo del privato e del terzo settore in genere …

· Le politiche per il benessere familiare rispetto alle politiche assistenziali. 

· L’analisi delle differenze e delle eventuali connessioni con la denatalità, la crisi della famiglia in genere.



	Obiettivi del progetto
	A. SPORTELLI INFORMATIVI E DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO
Ob. A.01) 
Diffusione capillare sul territorio di punti d’ascolto meno “burocratici” e più flessibili, realizzati in sinergia fra i diversi servizi e attori del territorio (formali e informali)

Ob. A.02) 
Realizzazione di processi di empowerment personale, relazionale e lavorativo delle persone in stato di disagio per aiutarle a recuperare la capacità di creare legami nella comunità in cui vivono ed a costruirsi nuove opportunità formative e lavorative

Ob. A.03) 
preparazione degli operatori ad affrontare le nuove tipologie di disagio, individuare e progettare percorsi formativi in costante innovazione

B. PROGETTAZIONE DI SERVIZI E PERCORSI FORMATIVI

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

Ob. B.01) 
Promuovere progetti di intervento a sostegno delle nuove fragilità sociali, concertati a livello locale
Ob. B.02) 
Progettare percorsi di formazione sociale e professionale rivolti a persone in difficoltà.

Ob. B.03) 
Progettare percorsi di formazione professionali relativi a temi del disagio sociale, dell’accoglienza, delle normative e risorse territoriali, rivolti agli operatori delle cooperative sociali e del terzo settore in genere 


	Ruolo dei giovani in servizio civile
	A. SPORTELLI INFORMATIVI E DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE

RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO

OB. A.01) 
DIFFUSIONE CAPILLARE SUL TERRITORIO DI PUNTI D’ASCOLTO MENO “BUROCRATICI” E PIÙ FLESSIBILI, REALIZZATI IN SINERGIA FRA I DIVERSI SERVIZI E ATTORI DEL TERRITORIO (FORMALI E INFORMALI)
A.01 GESTIONE OPERATIVA DELLO SPORTELLO
I Volontari si occuperanno di: 

Accoglienza continuativa - Nelle ore di apertura dello sportello il volontario

· fornisce spiegazioni, risponde alle telefonate e alle mail. Laddove ne possieda le competenze, può supportare gli operatori nell’aggiornamento del sito web.

· Fissa e aggiorna gli appuntamenti con i referenti di ogni area sulla base di un planning definito e concordato con gli operatori.

· Aggiorna la banca dati dei servizi e degli utenti sulla base delle indicazioni fornite dagli operatori e delle schede compilate dall’utenza.

Gestione del bisogno dell’utenza – il volontario

· Raccoglie il bisogno dell’utenza e somministra le  schede personali di accoglienza sociale (informatizzate), cataloga la documentazione cartacea, inserisce i dati nell’archivio informatico degli utenti avviati in specifici progetti, aggiorna il calendario degli appuntamenti.

· Raccoglie materiale informativo e documentazione, predispone una dovuta catalogazione e ne gestisce la distribuzione.

· Predispone, stampa e verifica la corretta compilazione delle schede di rilevazione delle presenze ai vari incontri

Gestione delle pratiche per l’erogazione dei contributi

· Ritira presso gli uffici preposti le pratiche amministrative e gestionali finalizzate all’erogazione dei contributi e le consegna all’operatore di sportello per gli adempimenti di sua competenza

Visibilità e pubblicità del servizio

· Supporta la preparazione e progettazione  dei momenti di promozione, stampa e prepara le cartelline da dare in distribuzione, affianca gli operatori nell’accoglienza ai partecipanti agli eventi, somministra ai partecipanti le schede di registrazione delle presenze.

· Aggiorna la modulistica e le bacheche

OB. A.02) PROGETTARE PERCORSI DI FORMAZIONE SOCIALE E PROFESSIONALE RIVOLTI A PERSONE IN DIFFICOLTÀ
A.02) ATTIVITÀ DI EMPOWERMENT E ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO
I Volontari si occuperanno di: 

Orientamento e accompagnamento al lavoro

· Supportare l’équipe nella mappatura, analisi e individuazione delle risorse e competenze del territorio

· Contattare le realtà territoriali per concordare gli appuntamenti con i referenti d’area delle specifiche iniziative di formazione rivolte al target dei percorsi

· Predisporre i registri di presenza e effettuare la verifica della loro compilazione al termine di ogni giornata di formazione/ dello svolgimento del corso

· Progettare (laddove il volontario ne possieda le competenze e capacità) e compilare gli attestati di partecipazione al termine dei percorsi

Visibilità e pubblicità del servizio

· Supportare nella preparazione e progettazione  dei momenti di promozione, stampare e preparare le cartelline da dare in distribuzione, affiancare gli operatori nell’accoglienza ai partecipanti agli eventi, somministrare ai partecipanti le schede di registrazione delle presenze.

OB. A.03) PROGETTARE PERCORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALI RELATIVI A TEMI DEL DISAGIO SOCIALE, DELL’ACCOGLIENZA, DELLE NORMATIVE E RISORSE TERRITORIALI, RIVOLTI AGLI OPERATORI DELLE COOPERATIVE SOCIALI E DEL TERZO SETTORE IN GENERE
A.03 FORMAZIONE E PROGETTAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INNOVATIVI 
I Volontari si occuperanno di: 

· Partecipare alle riunione di supervisione e coordinamento in qualità di osservatori delle dinamiche
· Predisporre il registro presenze e somministrarlo ai partecipanti alle riunioni
B.  PROGETTAZIONE DI INTERVENTI E PERCORSI FORMATIVI

RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO

OB. B.01) 
PROMUOVERE PROGETTI DI INTERVENTO A SOSTEGNO DELLE NUOVE FRAGILITÀ SOCIALI, CONCERTATI A LIVELLO LOCALE
B.01.A ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TEMA DELLA RESPONSABILITA’ SOCIALE DELLE IMPRESE
B.01.B SCAMBIO DI ESPERIENZE CON ALTRE REGIONI ITALIANE E PAESI ESTERI

B.01.C  CREAZIONE DI IMPRESA

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 
· fornire spiegazioni, rispondere alle telefonate e alle mail. Laddove ne possieda le competenze, può supportare gli operatori nell’aggiornamento del sito web.

· Fissare e aggiornare gli appuntamenti.

· Aggiornare la banca dati dei servizi e degli utenti sulla base delle indicazioni fornite dagli operatori e delle schede compilate dall’utenza.

· Raccogliere materiale informativo e documentazione, predispone una dovuta catalogazione e ne gestisce la distribuzione.

· Predisporre, stampare e verificare la corretta compilazione delle schede di rilevazione delle presenze ai vari incontri

· Supportare la preparazione e progettazione  dei momenti di promozione, stampare e preparare le cartelline da dare in distribuzione, affiancare gli operatori nell’accoglienza ai partecipanti agli eventi, somministrare ai partecipanti le schede di registrazione delle presenze.

· Aggiornare la modulistica e le bacheche

OB. B.02) PROGETTARE PERCORSI DI FORMAZIONE SOCIALE E PROFESSIONALE RIVOLTI A PERSONE IN DIFFICOLTÀ

B.02 ATTIVITA’ FORMATIVA RIVOLTA A PERSONE IN SITUAZIONE DI VULNERABILITA’ SOCIALE
I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 
· fornire spiegazioni, rispondere alle telefonate e alle mail. Laddove ne possieda le competenze, può supportare gli operatori nell’aggiornamento del sito web.

· Fissare e aggiornare gli appuntamenti.

· Aggiornare la banca dati dei servizi e degli utenti sulla base delle indicazioni fornite dagli operatori e delle schede compilate dall’utenza.

· Raccogliere materiale informativo e documentazione, predispone una dovuta catalogazione e ne gestisce la distribuzione.

· Predisporre, stampare e verificare la corretta compilazione delle schede di rilevazione delle presenze ai vari incontri

· Supportare la preparazione e progettazione  dei momenti di promozione, stampare e preparare le cartelline da dare in distribuzione, affiancare gli operatori nell’accoglienza ai partecipanti agli eventi, somministrare ai partecipanti le schede di registrazione delle presenze.

· Aggiornare la modulistica e le bacheche

OB. B.03) PROGETTARE PERCORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALI RELATIVI A TEMI DEL DISAGIO SOCIALE, DELL’ACCOGLIENZA, DELLE NORMATIVE E RISORSE TERRITORIALI, RIVOLTI AGLI OPERATORI DELLE COOPERATIVE SOCIALI E DEL TERZO SETTORE IN GENERE

B.03 ATTIVITA’ FORMATIVA RIVOLTA AL PERSONALE PROFESSIONALE CHE OPERA IN TUTTE LE SITUAZIONI DI VULNERABILITA’ SOCIALE

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 
· fornire spiegazioni, rispondere alle telefonate e alle mail. Laddove ne possieda le competenze, può supportare gli operatori nell’aggiornamento del sito web.

· Fissare e aggiornare gli appuntamenti.

· Aggiornare la banca dati dei servizi e degli utenti sulla base delle indicazioni fornite dagli operatori e delle schede compilate dall’utenza.

· Raccogliere materiale informativo e documentazione, predispone una dovuta catalogazione e ne gestisce la distribuzione.

· Predisporre, stampare e verificare la corretta compilazione delle schede di rilevazione delle presenze ai vari incontri

· Supportare la preparazione e progettazione  dei momenti di promozione, stampare e preparare le cartelline da dare in distribuzione, affiancare gli operatori nell’accoglienza ai partecipanti agli eventi, somministrare ai partecipanti le schede di registrazione delle presenze.

· Aggiornare la modulistica e le bacheche



	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola sap

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni feste o iniziative di aggregazione e animazione , in orario serale, festivo o durante il fine settimana

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sedi di attuazione

· Potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede nei seguenti casi:

· in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate previsti alle voci 8.1 e 8.3 del progetto

· nei periodi di chiusura della struttura superiori a 10 giorni per spostarsi presso la sede centrale della cooperativa/ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 

· per partecipare a occasioni formative e professionalizzanti organizzate all’esterno della sede come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE PROVINCIALE DI TORINO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze (MODULO 10) -  apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le capacità sotto riportate:

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori 

informazioni
 

Nelle SAP in cui il livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.

L’Ente terzo MESTIERI CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI s.c.s. (C.F. 80084630013) certifica e riconosce le competenze e professionalità sopra indicate, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato)



	Per ulteriori  informazioni
	Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 4343181 mail servizio.civile@confcooptorino.it  
sito www.torino.confcooptorino.it 

 


Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 fax 011 43 42 128

 mail servizio.civile@confcooptorino.it 

sito www.torino.confcooptorino.it
Gabriella Colosso (responsabile locale ente accreditato) Silvia Orlandini (coordinatrice ufficio servizio civile)
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